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In questo giorno dì festa e di letizia per tanti 
gi nvinor ti die vedono ri meritalo eon ymbidiebo 
lodi e premi il frutto do' loro studi , per tonti 
genitori e parenti che nel!' onore fatto a' loro 
cari si consolano di belle speranze , per tutti 
questi egregi cittadini, ed autorevoli personaggi 
qui convenuti per incoraggiare colla loro pre- 
senza le primo prove della virtù e dell'ingenuo 
{liovnnile . festiva c lieta, io lo sento, dovrebbe 
essere la mia parala. Pure in questo momento 
un mesto desiderio sta sugli occhi e nel cuore 
dei più di voi; e i nostri alunni del secondo e 
del terzo anno , e quelli fra voi che in altri 
tempi assisterono alle nostre feste scolastiche , 
più che ad altro, io ne son certo, tengono fisso 
il pensiero a chi le istituì, a chi la prima ral- 
legrò colla sua parola franca insieme ed ornata, 
a chi la seconda volta, ora è un anno, dal morbo. 
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scepolo nell' ultimo corso di bello lettere ) può 
affermare, come già sin d'allora facea presagirò 
con sicurezza che ei si sarebbe dipartito dalla 
schiora degl' ingegni volgari. Poiché alla pron- 

te-l'a dell'intendere. Eli 1;l ii;u;n::t:'i delia memoria, 

alin futilità (ìi;H'i.:s[)i)]'t'i;, congiungeva uno studio 
indefesso, un'um miracoli e appassionata dello bel- 
lezze dei sommi scrittori, e di tutto che sapesse 
di nobiltà e di grandezza. Ma cotesto ardor gio- 
vanile, che nei mal disposti o mal guidali suole 
spesso condurre a vanità superba o a fiacche 

coni' era dalla educazione religiosa ricevuta sino 
dai primi anni dagli ottimi parenti, o rassodata 
poi nel Seminario. Con un cuore bollente di 
alletti, (.-he s'effondeva sovente in versi di una 
invidiabile grazia o spontaneità, con un cuore 
che anelava di stringersi a quelli de'suoi coetanei, 
che conosceva levarsi sugli altri per bontà di 
ingegno e di costume, non fu mai che meno 
docile si porgesse ai consigli dei maggiori , 
che mostrasse noia o dispetto delle legyi ilei 
sacro Istituto , in cui faceva il tirocinio della 
ecclesiastica educatone. Che anzi posto a di- 
ciotto anni a custodire una schiera di quegli 
alunni, mostrò in quell'ufficio una sodezza e gra- 
vità non comune: e usò ogni cura perchè i suoi 
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giovinetti in quella scuola di pietà e di sapere 
che è il Seminario , crescessero a gentilezza di 



nella Biblioteca del Seminario, alle quali conve- 
llano gli studenti di Teologia per ripetere le 
lezioni dichiarate dal professore ; esso , non per 
titolo clic ne avesse ricevuto, ma per comune con- 
senso il direttore di utili ricerche nelle opere de- 
gli umidii Padri, e di quelle dìspute, per le quali 
miglio si assoda il coiiviiic'unemo del vero. 

Così compiuti con molta lode gli studi saeri, 
nel Settembre del i853 si conseorava a Dìo nel 
sacerdozio: e vi si eousecrava coll'idoa ben ferma 
nell'animo clic il ministero del Sacerdote cat- 
tolico, e ministero d'intero sacrifìcio dì sè sresso 
alla gloria di Dìo, ed al bene del prossimo. Qui, 
mentre si porge volonteroso a quegli uffici, a 
cui lo inclina la sua schietta pietà o lo appella 
la voce del suo Vescovo, non cessa di coltivare 
le lettere, prediletto suo studio. Più volte, o gio- 
vinetti, da lui già maturo di anni , avete udito 
ripetere che mal consigliato & queir uomo , il 
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quale vìve alla giornata e secondo l'usanza dei 
più, senza prefiggersi un nobile scopo nella vita. 
Ed egli sino dalla prima gioventù tenne l'animo 
fisso ad un segno ; perchè oltre allo scopo ge- 
nerale a cui dee mirare ogni uomo di Chiesa, 
egli si propose più specialmente quello d'istruire 
i giovinetti. Ed ecco , una o due famiglie co- 
minciano ad affidare a D. Eugenio i loro fi- 
gliuoli, perchè li istruisca nei primi rudimenti 
dello lettere. Per dirvi con quale ardore assu- 
messe questo incarico, bisognerebbe che chi è 
stato, non voglio dire, la guida de' primi suoi 



pas 



eaperto), m 
ente di qu< 



chi e stato il testimonio e 
primordi del suo magister 
ridirvi il lungo studio che fece dei vari metodi 
per isregliere quello che gli paresse il migliore, 
e le tentate prove , e i felici espedienti , e le 
industrie ingegnose, die adoperate in buon ter- 
reno presto lo consolarono dei bei frutti. Ma 
più che ogni altra cosa, bisognerei) he poter ri- 
dire f all'ulto più che paterno con che si strinse 
ai suoi alunni. Io dirò questo solo; cominciare 
l'istruzione e guadagnarmi il cuore, fu una cosa 
sola. I primi allievi divennero poi ì suoi più 
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cari e più fidati amici: e così fu della maggior 
parte dei giovani che praticarono la sua scuola. 
E allora e in appresso, i padri e le madri che 
lo vedovano cosi potente nell'animo dei loro fi- 
gliuoli, si strinsero a lui con tanta stima e be- 
nevolenza che il maestro divento sovente l'amico 
e il consigliere delle famiglie. 

Preceduto da bella fama di giovane esperto 
delle lettere italiane e delle latine, nel 1854, 
vinta la prova sopra valenti competitori, veniva 
eletto dal nostro Comune, Maestro di Umanità; 
eli!': questo nome si dava allora a quella stuoia 
per cui , superate le aridità grammaticali, si 
entrava negli ameni campì della letteratura. E 
qui, ciò che lo fece maestro da paragonine agli 
eccellenti, fu non tanto la molta conoscenza dei 
classici , la finezza del gusto , la lucidità dello 
insegnamento , doti che in lui erano singolari, 
quanto l'abilità di rendere dilettevoli ai giova- 
netti anche le parti dello studio pi fi faticose, o 
l'arte di metterli nella via sicura che mena alla 
grazia senza smarrire la verità. Non so se io 
dichiari bene il mio concetto. Noi maestri, spe- 
cialmente di lettere , innamorati del bello del 
sublime che acuopresi nei lavori dei grandi in- 
gegni che abbiamo di continuo tra mano, siamo 
troppo vaghi dello splendido, dei peregrino, dello 
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squisito; viviamo troppo spasso cogli uomini di 
altri secoli , e facciamo che i nostri giovani si 
:iU (.'"«ino ne'loro scritti a linguaggio a costumi 
a sentimenti, che dovranno poi smettere, per 
essera intesi o por non essere derisi , il giorno 
dopo esciti dalle scuole. So che l'età nostra tutta 
positiva, come dicono, a tutta amore pel popolo, 
ha bandito tutti i fiori rettorici d'una volta, 
tutte le grandigie e le eìeganzuccic dello stil 

more del popolo, o dell'arto, quanto per infin- 
p :i: . ladine e per ignoranza d'ogni arte. Il nostro 
Rumori era di quei maestri, che educano i di- 
scepoli a dire quello che sentono e a sentire 
quello che dicono ; e a dirlo con dignità senza 
sfoggio e senza sfarzo , con naturalezza senza 
modi plebei. Di che dava bell'esempio egli stesso 
negli scritti che pubblicò per le stampe, i quali 
( non parlo dei versi , tuttoehè improntati alla 
stessa forma) trattano quasi tutti di educazione. 
Chi ha Ietto specialmente i racconti o i dialo- 
ghi della sua Conchiglia , graziosa strenna che 
per tre anni per cura di lui fu qui publiiicfitu. 
può ben dire come egli riesciva a dare ai suoi 
concetti quell'aria d'ingenua schiettezza e di no- 
bile sprezzatura, che fa apparire il pensiero nella 
sua propria forma, senza nasconderlo o svisarlo 
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sotto veste non sua. Che se Io stile, come fu 
detto, è l'uomo, in quelli e negli altri lavori 
della sua penna ai riflette tutta intera l'indole 
di D. Eugenio, schietto insieme e prudente, 
ameno ed arguto e tuttavia grave e composto; 
tenero per la fanciullezza e per la gioventù, tra 
severo sempre a correggerne ed emendarne i 
difetti. 

Tale era la forma del suo insegnamento; così 
venia insieme col senso del bello svolgendo nei 
discepoli il senso del vero e dell'onesto. Maestro 
educatore mirava sempre pio che di bel parlare 
a ornarli di belli costumi. Al che lo aiutava 
quella sua naturale inclinazione a studiare le 

cetrarie, e la virtù d'insinuarsi e volgerle a buo 
talento. A suo talento, dico io? Doveva dire 
piuttosto di volgerle al bene, ehè questo era il 
termina fisso ilo' suoi pensieri; o non a un bene 
vagii fantastico ideale, ma di indirizzarle e sol- 
levarle per la fede e per la pietà religiosa ni 
bene unico, e vero, che è Iddio. Non dimonti- 
chiamo, che si parla di un maestro cattolico, di 
un sacerdote, il quale sa che l'Apostolato dello 
anime si esercita principalmente, ma non esclu- 
sivamente, nel pergamo e nel tempio. 

Qual meraviglia, o Signori, se un maestro di 
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questa sorta è un maestro che non si dimentica 
più; se senza carezze e senza facili condiscen- 
denze, ma e col senno e con quel suo fare a- 
perto e franco si concilia l'amore de' suoi stu- 
denti? Per la stessa via, e colla vigilanza e colla 
fermezza ei si guadagnò in breve anche gli a- 
lunni delle altre scuole; di guisa che, quando 
nei mutamenti avvenuti nel 60 si volle affidar- 
gli l' incarico prima di Vice-Prefetto del Gin- 
nasio, poi di Direttore del Liceo - Ginnasio, D. 
Eugenio, anche per la stima che gli avevano i 
colleghi, era già di fatto e riverito e amato da 
tutta la scolaresca. Altri dirà la parte che egli 
ebbe nella fondazione del Liceo, e in questo 
rinnovamento degli studi; io dirò soltanto, che 
per lui il Liceo -Ginnasio Anconitano ebbe meno 
a risentire dell'improvviso balzare dal vecchio 
al nuovo: per lui sopra tutto, insieme cogli studi, 
si mantennero in fiore (e non e picoiol merito 
in tempi di tanti commovimenti civili) l'ordino 
e la disciplina; di che ebbe meritamente pub- 
blici encomi dai soprastanti all'istruzione, ed o- 
nori dal Regio .Governo. E in quell'incarico, 
aggiuntovi anche quello di Direttore spirituale, 
seguitò a mantenere nei giovani gli usati offici 
di pietà; ed essi volontieri ascoltavano dalle sue 
labbra nei dì festivi le esortazioni religiose, che 
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loro rivolgeva con quell'affetto e con quella di- 
gnitosa schiettezza, eh' è il più bell'ornamento 
di che ami vestirsi la sapienza del Vangelo. 
Che se alcuno sì avvisasse che per adattarsi ai 
tempi egli si piegasse a blandire opinioni o pas- 
sioni men degne, basti ricordargli la guerra, che 
per ELstio alla sua professione di ecclesiastico e 
ai sentimenti dalla professione non difformi, 
gli mosse uno dei Giornali della nostra città; 
guerra di motteggi di schernì d' insulti quasi 
quotidiani. I quali però, ed è tutto dire, non 
trovarono eco nella gioventù, che gli man- 
tenne la medesima riverenza e fiducia che per 
lo passato; nè scossero la fermezza dell' animo 
suo: solo si ebbero dopo lungo silenzio il non 
meritato onore di una eloquente risposta, che 
se bastò a far cessare a a rallentare gli assalii , 
non potè piacere in tutto a tutti gli amici. Ma 
chi è fuori del rischio e del combattimento ha 
un hel censurare chi tratto da necessità o ila 
dovere si agita fra la polvere e il tumulto delle 
battaglie. Chi nell'ora della tempesta si rimane 
sul lido a guardarla, è fuori del pericolo; ma 6 
privo ancora dei merito che ha colui il quale 
si sente il coraggio di sfidare le onde per sal- 
vare qualche naufrago, poniamo ancora che non 
ne tragga del tutto illeso la vela o la barca. 
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In queste e nelle altre tempesto in cui gli fu 
forza agitarsi, sembrami che il nostro amico si 
conformasse a quella savia sentenza — Bisogna 
essere sempre del tempo che siamo, senza la- 
sciare inai d'essere dello spirito che dobbiamo. — 
Savia sentenza, ma non molto facile a mettere 
in pratica. Poiché corriamo pericolo o di per- 
dere la via sicura e diritta per volerci troppo 
piegare a seconda dei tempi, o di renderci per 
soverchia rigidezza e immobilità inutili e odiosi 
al mondo, con cui viviamo! Il nostro D. Euge- 
nio durò alla diffìcile pruova, e ben si può diro 
che non lasciò mai di essere delio spirito che 
dovea , e come sacerdote e come direttore del- 
l'insegnamento. E in vero le innovazioni utili o 
innocue volute dallo leggi o dai tempi nella 
istruzione, accolse volontieri e promosse, come 
dovea, e difese anzi in sul principio con ardore, 
anche con scritture che pubblicò per le stampe. 
Ma per nessun patto volle permettere che altri 
inducesse novità pericolose, le quali non si ac- 
cordavano colla sua coscienaa di sacerdote, c 
col suo dovere di custode e mallevadore, avanti 
;.i Ili» i> alio l'iuiiislic, ilcìliL coscii.:]»;! ;Ìl'i gio- 
vani. Per questo dovè sostenere non lievi con- 
trasti; ne gli era difficile, valendosi del favore 
e dell'autorità sua, conseguire la vittoria. Ma 
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poiché quello lotto potevano ancora rinnovarsi, 
e prevedova il danno morale che ne sarebbe 
derivato a 'suoi giovani, scelse di rinunziare alla 
Direzione. E benché dovesse essergli assai duro 
escire da un luogo, a cui avea dato ordine e 
decoro, rompere una onorata carriera, lasciare 
una gioventù che lo rispettava e lo amava, pure 
ne esci con calma e con dignità, senza querele 
e senza rancori, e fu seguito dall'ammirazione 
dei buoni, dal doloro itegli siikteuli <■ dulie fami- 
glie, e dalla stima degli stessi avversari. 

Esciva dal Ginnasio, e proseguiva tranquillo 
i diletti suoi studi, ai quali lo confortavano i 
molti amici. Gli uomini che brillano soltanto 
per bell'ingegno, hanno ammiratori e adulatori: 
quello che fa e mantiene gli amici, e il bel 
cuore. E D. Eugenio, in cui il cuore era bello 
come la mente, e di squisito sentire, e nemico 
d'ogni finzione, ne ebbe assai e sinceri. Ne ebbe 
fra i più rispettabili cittadini di ogni condizione: 
ne ebbe non pochi tra i letterati e i sapienti 
anche di fuori. Dei quali alcuni aveva cono- 
sciuti nelle gite di piacere c d'istruzione, ohe 
fece ora pe* l'ima ora per l'altra provincia d'Ita- 
lia nei mesi d'autunno, altri so ne acquistò senza 
aver mai conosciuti di persona, in una maniera 
tutta sua propria. Pubblicavasi qualche scritto 
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fossero degnamente espressi pensieri ed affetti 

all'anima, specialmente per l'utilità ohe ne po- 
tesse venire alla gioventù? Era per lui quasi 
una necessità rivolgersi subito all'autore, e con 
una di quelle sue lettere riboccanti ili pensieri 
e di affetti, esprimergli i sentimenti provati in 
quella lettura, congratularsane, dichiarargli quello 
in cui s'accordava con lui, e talvolta quello an- 
cora in cui dissentiva, aprirsegli interamente. 
IH perchè per lo più si volgeva ad animi ben- 
fatti, ne riceveva risposte non solo di genti- 
lezza ma di affetto, d' onde poi si cominciava 
una corrispondenza di amicizia che non cessava 
più. Per tal modo fu conosciuto e amato dai 
Ferrucci, dal Neri, dal Venturi e dal Conti di 
Toscana, dal Gazzino, dal Caprile e dal Pas- 
sano di Genova, da Jacopo Bernardi di Pine- 
rolo, da Gaetano Bernardi, dal Casanova e dal 
Capecelatro e anche dal Pomari di Napoli, oltre 
altri valenti italiani elio gli scrivevano come 
ad amico del cuore. 

Intanto, impaziente del riposo, ayea sempre 
l'animo intento a giovare meglio che per lui si 
poteva la gioventù della diletta sua patria. Se 
avesse pensato solo a provvedere a sè stesso, 
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gli : 
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liber 


o campo, 
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timi, 
Lsse, 


apre 

voi li 


se il suo 
) sapete. 



non mancavano famiglie cht 
gliuoli per istruirli privatam 
tività volea spaziare in più Ir. 
e per l' istruzione dei giovi 
un vuoto da riempire nella 
si consigliò cogli amici più il 
Jm^mento. Come lo incarn 



sto Istituto, che oggi per la terza volta vi in- 
vita ad assistere alla sua festa dei premi? e 
v'invita fuori della sua sede, perchè essa è fatta 
troppo angusta alla frequenza dei giovani ed 
alla vostra? Fu certo un bel pensiero intitolarlo 
da Vittorino da Feltre, cioè da quel famoso 
Istitutore del secolo decimoquinto, che a scienza 
a civiltà a religione educò il fiore dell' Italiana 
gioventù dei suoi tempi. Ma la città, pur tro- 
vando conforme al disegno del Fondatore il ti- 
tolo che volle assegnargli, si compiace meglio 
di appellarlo col nome di Istituto Rumori. E 
ne è riconoscente a lui, che associandosi repu- 
tati maestri, mostrò quel che possa la forza 



emento e decoro? E l'attività prodigiosa con 
:i moltiplicava quasi sò stesso, insegnando, di- 
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riggendo quelli che erano nuovi nell'officio di 
istitutori, vigilando gli alunni, corrispondendo 
di continuo colle famiglie, senza l'accordo delle 
quali sapeva a nulla poter giovare la scuola? 
E pensate, che apriva l' Istituto nell' Aprile del 
67, quando già da più mesi gli fuceano guerra 
i primi sintomi del morbo, che dovea sì presto 
troncargli la vita. Tuttavia, crescendo sempre 
i travagli del male ancora ignoto , proseguiva 
nello atesso tenore di fatica; ed anche nell'ulti- 
mo anno, scbbeee costretto a lasciare al tutto l'in- 
segnamento, e direi quasi sino agli ultimi giorni, 
si porgeva pronto ad ogni richiesta, tutt' occhi 
per vedere, tutta mente per provvedere e per 
preparare quello elle fosse il meglio per le sue 
scuole. Quel Regolamento che ne regge la di- 
sciplina interna, nobile monumento (o io m'in- 
ganno) di sapienti educatrice, sembra concepito 
e composto in giorni sereni e tranquilli: eppure 
ei lo dettava nell'Ottobre del 69, poco dopo ve- 
nuto ad abitare nell' Istituto, escito appena da 
una di quelle burrasche, che accennavano il 
triste passaggio ad un più. brutto stadio del 
morbo. Ma queste erano le cure, che lo ajuta- 
vano a vincerne i fastidi e i dolori. E non ba- 
stava, credetelo, una comune virtù, a vedersi 
nel meglio, quando maturo già di anni e di e- 
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sperienza si sentiva crescerò le forze dello spì- 
rito per giovare altrui, quando trasformato per 
le sue cure un informe e quasi abbandonato 
abituro in un albergo bene adatto agli studi 
meditava renderlo più ampio o decente, quando 
sempre più lusinghiero arrideva all'opera sua il 
favore della città, a vedersi, dico, troncare ogni 
speranza, e fuggire colla potenza del fare, la 
vita. E come doveva sapergli amaro l'esser ob- 
bligalo ili astenersi dal celebrare- e dull'assisiere, 
come avrebbe voluto, ai divini misteri ! Ma dalla 
sua soda pietà attingendo conforto, non si per- 
deva in fiacchi lamenti, nè si abbandonava alla 
trislezzn; sole ti appariva più raccolto dell'urlio 
e più grave. Quanto avea osservato e ineditato 
e letto sulla educazione (e pochi erano i libri su 
tale argomento che non gli fossero conosciuti) 
veniva allora più spesso ragionando cogli amici 
e coi colìeghi, a sollievo dell'animo e ad istru- 
zione, e talora con quella vivacità e con quel brio 
che ricordava i suoi giorni migliori: indulgente 
agli umani errori, sdegnoso soltanto dell'accidia 
e della fiacchezza del secolo, e più di tutto della 
fiacchezza nella educazione delle famiglie e delle 
scuole. Cosi sempre inteso a pensare e a fare il 
bene, pronto sempre qui a donare con larghezza 
là a soccorrere con modestia, sempre affettuoso 
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agli amici e sopra tutto ai cari genitori, sempre 
calmo e rassegnato in Dio, indebolito ma non 
prostrato dal morbo che gli venia consumando 
il polmone, si avvicinava al suo termine; il quale 
ahi fu più presto di quello ancora che teme- 
vamo! La mattina del 25 Aprile, mentre si di- 
sponea a scendere dalle sue stanze, secondo 
l'usato, per assistere all' apertura delle scuole, 
sorpreso da un improvviso trabocco di sangue , 
fra le braccia della povera madre accorsa alle 
sue grida, nell'atto che invocava e riceveva la 
ultima benedizione da uno dei Sacerdoti addetti 
all'Istituto, rendeva l'anima a Dio !.... 

Quanto desiderio di sé lasciassa nella città, 
lo disse il compianto quasi universale e il lutto 
dei suoi iìuiorati; lo ilìr;'i ai venturi il monu- 
mento che dagli amici sarà posto al sepolcro 
conceduto;.'!; diilln generosità del Municipio, lo 
dirà la lapide che i suoi allievi gli porranno 
nell'Aula del Liceo; 1° dirà il nostro Istituto, 
che infin che avrà vita, serberà innanzi a Dio 
e innanzi agli uomini la memoria del suo fon- 
datore. E voi la serberete cara e venerata que- 
sta memoria, o alunni delle nostre scuole, e vi 
informerete agli esempi della sua vita sì util- 
mente operosa. — Fra i molti suoi disegni egli 
avea divisato di pubblicare un Giornale di edu- 
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cazione (e ne avea già steso il programma) che 
avrebbe avuto per titolo - Mente e Cuore - e per 
epigrafe - Sapienza, amore e virtute. — In que- 
ste parole è il ritratto, o giovani , e 1* elogio 
dell' uomo di cui vi ho parlato, e un ultimo 
ricordo per voi. Poiché se vi studìerete, di met- 
tere, com'egli fece, in bell'armonia la mente ed 
il cuore, ossìa, se colle dottrine che diriggono e 
adornano la mante, accoglierete i sani precetti 
elio informano il cuore, farete bel tesoro di sa- 
pienza e di virtù, e ne avrete frutto di amore 
anche al di là della vita. 
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